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Da oggi ad Arezzo il festival 
dell'Unità dedicato alle donne 
Conferenza-stampa per presentare il programma - Ini­
zia sabato prossimo a Siracusa il Festival meridionale 

UOMA - - La s t a t o n e dei 1-Vstival elfi 
l'Unità e della rampat i la per la stampa 
comunista entra in questi primi giorni di 
luglio in una fa-*' eli intenso impegno, con 
un riero programma <ii iniziative provin­
ciali e di grandi manifestazioni nazionali. 

Si apre uliioialmeiito oggi ad Arezzo ;1 
Festival dell 'ernia dedicato alle donne. 
Questa mattina i compagni della Federa­
zione di Arezzo, la commissione femini 
nile del partito, il < ompagnn Puvohni, 
della segreteria del ITI . illustreranno nel 
corso di una conferenza stampa le inizia 
l ive più significative del programma. La 
manifestazione vivrà domani la sua pri­
ma giornata nella i cittadella » del Fe­
stival. aperta da un dibattito sul tema: 
< IJO donne e la crisi ->. cui parteciperanno 
le responsabili femminili dei partiti de­
mocratici . 

Intensi giorni di vigilia anche por il 
Fest ival meridionale ele-in/nifò che si .svol­
gerà a Siracusa dall'8 al 23 luglio. La 
manifestazione si apre sabato prossimo 
presso il parco archeologico della città 
sici l iana, con un dibattito sul tema: « I n 

nuovo movimento della gioventù del Mez­
zogiorno per il lavoro e la democrazia «•. 
Ai grandi problemi del lavoro e dello svi­
luppi. delle prosjM'ttivo di rinascita dello 
regioni meridionali, sono dedicate tutte le 
iniziative del Festival . Ricordiamo tra tut­
te il dibattito MI <r Classe operaia e Mez­
zogiorno >• in programma jH'r domenica 
!• luglio: la tavola rotonda sul sistema delie 
autonomie nel Sud: le numerose iniziative 
dedicate- al problema degli intellettuali e 
dei partiti, all'informazione, al rapporto 
Nord Sud nella vita |x>luica e culturale 
italiana. Il Festival meridionale si con 
eluderà con una manifestazione e Un co­
mizio nella giornata di domenica 23 luglio. 

» » • 

MANTOVA — Continua a Mantova "il fé 
stivai nazionale d'apertura. Tra le ini­
ziative in programma per domani sera 
ui\ dibattito su: « Il s indacato, i lavora­
tori o la programmazione »; vi parteci-
•x»rannn f ì ianfranco Horghini e Bruno 
Trentin. Il dibattito avrà luogo alle ore 
21 nel palazzo della Ragione. 

Provocazione a Bologna contro il Festival FGCI 

Accoltellati 2 comunisti 
nel «raid» degli autonomi 

Le condizioni dei feriti non destano preoccupazione - Scontri con 
la polizia - Condanna della Federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Una band;, di 
autonomi o di aderenti a 
Lotta continua, che a \ e v a 
tentato di aggredire i ->arto-
cipanti ad un dibattito orga­
nizzato nell'ambito del Fosti 
vai di Lo oiffei futura, che si 
t i m o in questi giorni nel 
centro storico bolognese, è 
stata messa in fuga dalla de­
cisa e forte reazione dei gio­
vani e dei cittadini presenti 
alla manifestazione. Mentre si 
allontanavano, gli squadristi 
hanno colpito con d«*i coltelli 
due compagni . Le loro conili 
zioni fortunatamente n«>n 
destano prence inviziente. 

La manifestazione si svol­
geva a Palazze» Re Knzo. a 
due passi da piazza Maggio­
ro. Al d ibat t to . sul tenia 
* Quale- società vogliamo 
costruire >. partecipavano il 
compagno Massimo IVA'ema. 
«egrctario nazionale" della 
FGCI. KnrivO Ho.scili. seitre 
tario nazionale dei giovani 
socialisti, il \ i e e eIi'!eiM'o na­
zionale do! nie»\ intento giova­
nile de . Casini, e Cruci.molli 
della segrete-ria nazionali' del 
P O U F Manifesto. 

II pubblico, evmo nelle al 
tre serate di questo festival. 
era numeroso e attento. Il 
dibattito era cornute iato da 
poco più di mezz'etra: ora m 
tervenuto il compagno D A -
lenta e s tava parlando Crii 
ciancili , quando nella sala 
hanno fatto irruzione al. une 
decine di estremisti , tra i 

quali netti provocatori del 
l'autonomia e- di Lenta conti 
nua. Poco dope>. mentre stava 
per prendere la panila il gio­
vane ile Casini, i provocatori 
hanno cominciate) la consueta 
gazzarra, cercando di inter 
rompere I'oratenv e insultan­
do i presenti. La risposta dei 
giovani e- elei cittadini è stata 
forte, decisa e immediata: i 
provocatori sono stati alleni 
tanati al grido di i fascisti ». 

K' stato in eiuesta fase che 
ahimi squadristi hanno e 
.strallo coltelli o rasoi feron 
do duo compagni. A questo 
punto >i è scatenata la rea­
zione dei presenti: gli autono­
mi sono stati cacciati a forza 
dai palazzo. I tentativi di 
aggress ione sono stati dura 
niente soffocati. Vista la ma­
la parata. la teppaglia auto 
noma si e elata alla fuga. A 
gruppi si sono |>oi diretti 
\ e r s o la zona universitaria. 
Qui si sono avuti scontri ceni 
la forza pubb.iea che è inter 
\ enuta con lacrimogeni dopo 
Cs-etv stata attai cata e on 
« molotov * e sassi . I teppisti 
sono stati quindi disporli . Il 
dibattito a Pal. i /zo Re F. i /o 
ora intanto ripreso e si er.i 
i oncluso regolarmente. 

I movunenti giovami; nella 
stessa serata d: tori, imi ,\p 
poca respinto l'assalto 
squadristico. hanno sotto 
scritto una nota nella quale 
l.i nro\«vaz:one viene unita 
riamente condannata 

Ieri mattina, nei l .xali d i ! 

la Federazione bolognese del 
PCI. si è svolta una confe­
renza stampa alla quale han­
no partecipate) i dirigenti dei 
movimenti giovanili presenti 
al dibattito di Palazzo Re 
Knzo. Il segretario della 
FGCI beilognesc. Ramazza, 
aprendo l'incontro ha sottoli­
neato la necessità di « l'.na 
forte mobilitazione contro gli 
atti di teppismo » 

Massimo D'AIoma. sottoli­
neato che ne>n si tratta di 
una questione che riguarda 
soltanto i comunisti ( le lo­
candine del Resto del Carlino 
parlano oggi di una « rissa > 
tra autonomi e comunisti. 
falsificando vergognosamente 
i fatti) ma tutta la città, tut­
te le forze democratiche, ha 
detto che bisogna « creare un 
clima di reazione democrati­
ca ». qualcosa in più * di al­
tro mobilitazioni contro la 
violenza, come impone la 
gravità del l 'assalto squadri­
sti. o s . Di --isolamento di 
questi gruppi •» ha parlato 
anche Roseli:. distincucndo 
tra i problemi reali che tra­
vagliano il mondo giovanile e 
Tatthità di gru;>pi squadri­
si .ci . Casini Ita sotto-critto 
l'appello alla mobilitazione 
contro la violenza. Cnicianelli 
h.i sottolineate» resilienza « di 
un'iniziati*» a politica di mas 
sa >. 

I-i Federazione provinciale 
C G I L C I S L l ' I L nel eorso del 
la conferenza stampa ha dif 
fuso un comunicato di ferma 
condanna delia provoca zinne. 

Gli edicolanti 
annunciano nuove 

agitazioni regionali 
ROMA — Ristrutturazione della rete di 
vendita , razionalizzazione del servizio di 
distribuzione, rapida approvazione della 
legge di riforma dell'editoria, riposo sett i 
m a n a l e : su quest i obiettivi i giornalai ade­
renti al la federazione unitaria CGIL-CISL-
U I L i n t e n d o n o dare battagl ia . La mobilita­
zione e lo sciopero — h a n n o a f f ermato i sin­
dacat i ne l corso della conferenza s tampa 
tenutas i ieri a Roma — si sono resi ne­
cessari per il grave a t t e g g i a m e n t o di rifiuto 
a s s u n t o dalla federazione editori su tutti 1 
punti qualif icanti della piattaforma. Parti­
co larmente critici i s indacat i sul problema 
del riposo se t t imanale . Le astens ioni prosegui 
r a n n o f ino alla metà del mese, secondo moda­
l i tà d«ecise dal le federazioni regionali. 

Il compagno Danielli 
segretario PCI 
a Caltanissetta 

CALTANISSETTA - - Il comitato federale 
e !a commiss ione federale di controllo dei 
PCI di C a l t a n i s e t t a , riunir, in seduta 
congiunta al la presenza del compagno Cor­
vetti della segreteria naz iona le del Part i to 
e del compagno Parisi, segretario regionale. 
h a n n o preso a t t o della r ichiesta del compa­
gno Giovanni Altamore di essere so l levato 
dall'incarico di segretario della Federazione 
di Cal tanisse t ta per l 'accresciuto impegno 
professionale . 

Il Comita to federale e la Commiss ione fe­
derale di control lo dopo avere espresso il 
loro vivo ringraziamento per l'attività svolta 
dal c o m p a g n o Giovanni Altamore al la dire­
z ione delia federazione, h a n n o e l e t to 11 com­
pagno Giuseppe Daniel l i segretario del la fe­
derazione di Cal tanisse t ta . 

Stamane a Montecitorio si vota per la decima volta 

Ancora due fumate nere 
ROMA — I travagli e- le per 
duranti ambiguità della IH' 
hanno portate» ieri — con due 
nuove fumate nere' - - a su 
perare i procedenti di Gron 
olii e Segni. Per eleggere il 
terzo e il quarte» presidente 
della Repubblica ci vollero. 
o^in volta, nove- votazioni. 
Stamane alle- II ne'll'aula eli 
Montecitorio è convocato il de­
cimo scrutinio e ancora una 
soluzione non è alle viste. 

Cosa ha eletto la giornata 
elettorale- eli ieri'.' Che alle 
novità politichi' non e'- corri 
sposto alcun sostanziale svi 
lappo della situazione nel vo­
to. Così che la DC ha insisti­
to nell'umiliante disposizione 
ai propri grandi elettori di 
stilare a mani vuote davanti 
all'uni.t non |>otcndo in altro 
modo garantirsi da qualche 
sorpresa: i socialisti hanno 
nuovamente votato schedi: 
bianca (e con loro repubbli-
e-.ini. socialdemocratici e inis 
sini; i demoiiazionali invece 
si sono allineati sulla scelta 
astensionista i ; e i liberali 
hanno continuate) a votare per 
il loro cH|>ogruppo Aide) Mozzi. 

L'unica candidatura che 
viene confermata dal voto in 
ininterrottamente, e mintenot 
lamento continua ad essere so 
sti'iiuta e' compatta, è insom­
ma ciucila del compagno (iior 
gio Amendola, per il quale 
anche ieri con i comunisti si 
MIMO pronunciati gli indipcn-
denti di sinistra e il P d l ' P . 
Malgrado alcune assenze giu-
st i lhate nelle) schieramento 
di cartelle) (cinque- al matti­
no, otte) nel pomeriggio), il 
compagno Amendola ha otte­
nuto aa8 voti all'ottavo scru­
tinio. e appena une) in mene) 
al nono. 

L'analisi delle due votazioni 
di ieri fornisco qualche altra 
modesta indicazione: l'insisten­
za di una parte dei socialde­
mocratici (quanti, in sostan­
za. noti si riconoscono nelle 
posizioni elei presidente del 
partito, Giuseppe Saragat) a 
votare» sottobanco il presiden-
te uscente della Corto costi­
tuzionale Paole) Rossi: il per 
sistonte voto radicalo per la 
Cedermi e di DP per il coni 
pagno Terracini: l'affiorare 
(per la prima volta) de-] nome 
eli Ugo La MalLi. che ha e.t-
tenutn un voto nel pome-rig-
gio, dopo l'annuncio della sua 
possibile candidatura da par­
te del PRI; il rispuntar fuori 
del nome d e l l ' a w . Giuliano 
Vassalli (cinque voti) ohe s' 
era già sentito un paio di vol­
te al secondo e al terzo scru­
tinio. 

La perdurante, imbarazzata 
sfilata dei democristiani asten­
sionisti davanti al banco del­
la presidenza ha provocato an­
cora. ieri-sera, un v ivace batti­
becco . Por l'ennesima occa­
sione un esponente de — sta­
volta il sottosegretario ai La­
vori pubblici Pietro Pachila — 
ha evitato di pronunciare il 
rituale « mi as tengo >. costrin­
gendo un c o m m e s s o a dirlo in 
sua vece . Subito dopo è toc­
cato di votare a Gian Carlo 
Pajetta. 

PAJETTA — Devono dire 
ad alta voce che si astengono! 
Abbiano almeno questo co­
raggio! 

INGRAO — Torno a prega­
re i colleghi che si astengono 
di dichiarare limpidamente la 
loro astensione. 

Di li a poco, quando col se­
condo appello è stato chiama­
to a votare, il deputato que­
store Carlo Mole, ha detto a 
voce alta: rio non mi asten­
go ». ed ha infilate» la sua 
scheda nell'urna, unico «gran 
de elettore » democristiano a 
farlo. 

La sesta giornata elettorale 
si ora aporta al le 11 con la 
richiesta, avanzata in aula 
dai liberali, di un'intensifica 
ziono del ritmo degli scrutimi. 
Se ne potrebbero fare anche 
tre al giorno — ha detto il vi 
c e capogruppo del PLI della 
Camera. Raffaele Costa —. 
eventualmente anche approfit 
tande) dello oro notturne. In 
grao ha replicato e n e r v a n d o 
ancora inui volta conte non .-:a 
l'auia la sede tvr discutere-
sull'ordine d n lavori: che :n 
ogni c a v i l.i pre.s (lenza de! 
Pariamctilo si -archi*- riserva 
la una attenta valutazione 
dell'i sici-r.za pr.»sp<-itala, i^r 
stabilire -e e come pr. Rodere 
,^d una intensificazione delle 
\<>taz:t>ni. 

Ingrao comunicherà le s-,;,-
divi- ion: stamane, nel cor-» 
di una conferenza do. capi­
gruppo della Camera e del 
Senato convocata por le 10 
IJÌ ita annuiv ia to egl. s'.e--o 
leTsora all'assembk-d in c h . j -
sura di seduta risr-ondendo a 
nuovi interventi. st; , \ , , ' ;a del­
la rad.e ale Emma Bonino 
i i iio protendeva di tornare 
sulla questione doila log.tti-
mità costituzionale dell'asten­
sione* e del missino Alfredo 
Pazz.aglia che chiedeva add:-
nttura sbrinimi a ritmo con­
tinuo. Ingrao ita ammonito 1" 
una a non riprendere temi 
già risolti dalla presidenza 
con ampie valutazioni: ed ha 
confermato all'altro l'inten­
dimento di una attenta valu­
tazione della situazione. 

La cronaca dei lavori parla­
mentari non può trascurare la 
citazione di un singolare mes­
saggio del « MILLE ». il mo­
vimento legato a settori della 
destra de e in particolare ai 
De Carolis e ai Rossi di Mori-
teiera, di cui son note le ini­
ziative tese a esasperare il 
cl ima puntando alla rottura 

ch'Ha linea dell'intesa tra le 
forze ele'inocratiche. Il mossag 
gin è stato recapitato a tutti i 
1.0X11 •* grandi e lettori* . Ceni 
tiene eitto <i considerazioni •• 
che sono la quintessenza elei 
(|U.ihl!l(|Ulsmo più becero Ne­
lle proponiamo elue Con la pri 
niii -i contrappone la seduta 
elei Parlamento all'av vcn'ura 
della squadra italiana in \r-
gentina. -e Dal mundial so­
stiene il ".MILLI-*" — aitimi 
ino avuto un'immagine diver­
sa degli Italiani: meno prt 
tintinnile, isterismi. jurherie -. 
(|tiasi e in lo stililo non fosse 
provocate» elall'iinbaraz.zo e 
dal travaglio de. L'altra con 
sieleraziono chiama in causa 
direttamente i « grandi elet 
tori > guardanelo con disprez 
z.o alle- < milh' persone ehi' ri 
filano le schedi' come suld.i-
tini ». A giudizio di «|U«-sti 
<|uahiuciuisti, e umiliante vo'a 
re, mentre non lei -arc-blx- la 
deprimente processione de-.:h 
astenuti (ira cu tanti, proprio 
del •/ MILLI'. <i 

M |h-r quan to ancora' . ' 1 ni 

possibile' ogni previsione. Aei 
ogni modo c'è già ohi si pre­
para alla lumala bianca. So 
no i funzionari (lei provvedilo 
rato comunale eh Roma eh»-
hanno l'atto depositare nel elio 
re del i i ntro storico, e soprat­
tutto in prossimità eli Pa la ' 
zo MonUc-itorio. centinaia eh 
transenne-

Ai momento opportuno le 
transenne serviranno a eleii 
mitare il percorso del e orte'o 
ufficialo (ante) seo|>orta, co 
ra/zieri a cavalle» in apertura 
e chiusura della sfilata) che 
l>ortera il lieo eletto presielen 
te della Re pubblica a Monte­
citorio per la cerimonia de-l 
giuramento e eie-Ila lettura elei 
tradizionale iiu-ssaggio d'in 
sodiame-nto 

In prev isione eh (|uel giorno 
ieri e slato elato un nuovo con 
trollo alla campana del -mi­
rino * di Monte-citeirio: il suo 
cupo rintocco sarà il pruno sa 
lutei al -ottimo piv-niente elei 
l'Italia repubblicana 

Giorgio Frasca Polara 
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Anche La Malfa in lizza 
(Del i t t i p r i m d pagine-i) 

una dichiarazione rivolta al­
la DC. L'ex pres idente de l la 
Camora aveva vo luto dire 
che , nonostante la • ingiu­
sta ostilità • ele-moi-i istillila 
nei suoi confront i , eg l i 
avrebbe votato per B e n i g n o 
/ a c c a g l i m i . • con nuìmo lie­
to », se questa candidatura 
fosse i-tata presentata . 

La success iva iniziativa 
repubbl icana non presc inde 
dal la presenza sul la scena 
de l la candidatura Pe i t in i . 
Anzi , ne prende atto, ne l lo 
sp ir i to di d isponibi l i tà ma­
ni fes tato il giorne) prima 
dal l 'on. Biasini . I repubbli­
cani — ha dichiarato il se­
gre tar io del PRI — « sono 
pronti a votare il nome del­
l'Oli. Sandro l'erthti ove si 
constatasse sulla sua candi­
datura un vasto accordo di 
forze politiche costituziona­
li ». Qualora la candidatura 
di P e i t i n i d o v e s s e cadere , 
i d ir igent i del PRI « riten­
gono doveroso offrire il lo­
ro contributo alla soluzione 
del jtrolilcma proponendo il 
nome dell'on. Ugo Lei Mal­
fa » nella speranza che su 
di osso possa crears i un va­
sto consenso , ta le da sbloc­
care la s i tuaz ione . 

Come e- nata epiesta ini­
ziat iva? E' s tata consigl ia­

ta dalla De-nioera/ia cristia­
na'.' Sono stato ques te le elo-
maiide al le (piali Biasini ha 
dovuto far fronte. F^;li ha 
r isposto che- si tratta di un 
atto a u t o n o m o dei repubbli­
cani , e di una ipotesi che 
« non scaturisce uè da un 
" cartello ", riè da un par­
tito: e una dispmiibilila che 
i repubblicani olirono nel 
caso, appunto, del venir me­
no della candidatura l'erti-
ni -. • /ai Malfa -- ha eletto 
Biasini — si e riservato e/i 
csfimirinrc la situazione ». 11 
g e s t o del PRI. in sostanza, 
si col loca nel panorama del­
la contesa per il Quirinale 
c o m e un « g ioco di antici­
po »: col n o m e del leader 
re-pubblicano si cerca di oc­
cupare fin ila ora lo spazio 
lasc iato vuoto elai veti de 
in vista dei possibi l i svi­
luppi elel l ' imniediato futuro. 

Di La Malfa, c o m u n q u e , 
a n c h e s e non in m o d o uffi 
c ia le , si ora già parlato, nei 
giorni scorsi e-d anche — e-
soprat tut to — nei contatt i 
c h e / a c c a g l i m i ha avuto ieri 
matt ina con altri partiti . Di 
c h e cosa si è trattato? Il se­
gre tar io democr i s t i ano si e 
l imi ta to a compiere un son 
d a g g i o mol to cauto , facendo 
lui qua lche n o m e di possi­
bili candidat i del l 'area laica 
o soc ia l i s ta: q u e l l o di La 

Malfa; (pieliti di Paolo Ros 
si. pres idente «lolla Corto co­
st i tuz ionale: e «niello del­
l 'avvocato ( tu l l iano Vassal­
li. social is ta (dise-usso e con­
tes tato nei corridoi «li Mon 
tecitoi'io, in «manto avvoca 
to «lei fratell i Lefobvro) . A<-

! canto a epiesta « te-ma » è 
! e m e r s a dal s o n d a g g i o donio-
i cr ist iano, una vaghiss ima eli 

sponibi l i tà verso altre candi­
dature ( ( t io l i t t i? Bozzi'.' Vi 
s c i i l i m ? ) . 

La riservatezza che ha cir­
condato gl i incontri di Zac 
cagl imi non ha impedi to che 
c ircolassero voci, o che an­
che nelle- d ichiarazioni uf­
ficiali potesse-re) osse-re rin­
tracciati eh-gli e l e m e n t i «la 
usuro come te s sere per ri­
costruire l ' intero mosaico 
del la trattativa. Dopo aver 
parlato con il s egre tar io «lol­
la DC. Craxi ha «le-tto: • Non 
posso che confermare il no­
stro apprezzamento per l'at­
teggiamento della IH', che 
non pone pregiudiziali ». M:i 
e vero che la DC ha ch ie s to 
ai social ist i «li faro il nome-
di un altro candidato , en tro 
24 ore? S ignor i l e lo ha ne­
gato • Noi confermiamo 
Vertuti ». ha «Ietto. Ilei ila 
-soggiunto: • La cosa impor­
tante è elie la DC. sta discu­
tendo anclie di una candida­
tura socialista: una candida­
tura da individuare preferi 

bilmente al di fuori del'u 
"rosa" dei unuttro umili i/iii 
presentati •. Quel « / u e l . ' 
rihilmcntc » ha fatto cliscii-
te-re Vuol Mire' che la D« ' 
si è mostrata d i spon ib i l e 
a riesaminare' anche nomi 
del la primit iva • rosa » so­
cial ista , eie-Ila «piale» faceva 
parto IVrtini? l 'na volta 
i-schiso l'ori un. sgradi lo al­
la DC. e venuta inenei la 
candidatura «li De Martino 
per la sua r inuncia , rimati-
genio quindi i nomi eli <Iio 
litti e Bobbio Accanto al 
n o m e di Vassal l i ( fatto, co 
ino si è visto, dal la D O . o 
a «incili di Leonet to Anni-
dei . di Sv ios Labini e dì 
Mass imo S e v e r o (• lannini . di 
«.-ni puro si parla, potrebbe» 
r ientrare in g ioco anche 
q u e l l o di ( t io l i t t i . ex mini­
s tro del Bi lanc io «lei gove-r-
ni di c e n t r o s i n i s t r a e al 
tual niente rappresel i tante 
i tal iano a Bruxe-lle-s? 

Alcuni d ir igent i socia l i s t i 
si in terrogano sulle- vere n 
te-nzioni «le L'oli. Mancini . 
parlando e-on i g iornal is t i 
noi Transat lant ico , si chie­
deva ieri sera so : d ir igent i 
«lolla DC veigliono veramen­
te s tr ingere , o se mirano so! 
tanto a p r e n d e r e t e m p o , bru­
c iare protendent i e creare-
1«- condiz ioni di lanciare in 
c a m p o loro candidati . Nomi 
che c irco lano? Andn-o l t i e 

Continuano i veti 
(Dalla prima ougina) 

i Fecola li. la mia e and.da­
tura - e indica per terra 
— bisogna far finta che sui 
in piedi? Penso ad altre), io. 
adesso ». 

Pcr/i /u. dunque, diventa 
pessimista. In realtà tilt'.'. 
hanno la sensazione che la 
situazione non .si è sbloccata 
in queste ore. Cdi scenari 
sono mutevoli, cambiano e 
talvolta si contraddicono da 
un'ora all'altra. C'è però 
una cosa che non cambia: 
una di-ile regie, quella de 
mocristiana. fa intendere a 
chiare lettere che per ade< 
so n<>n ha in mente di strac­
ciare il pes'imo canovaccio 
fin (pn recitato. 

Nelle riunioni, nei ronta'ti. 
negli incontri ufficiali e :n 
quelli uff>cio<i. il - vertice*» 
democristiann non lancici ca 
pire (juel che desidera. Y.n 
qui ?;c! Tr«';-flìi'rtJif'';">. v' 

sto che non votano, sono 
molti i de che - (piantarne 
no - parlano. E da e/ne! 
che dicono si può forse solo 
intuire l'intrico di manovre. 
contraiti e speranze (molte 
inconfes-<ate). nel (piale e 
impigliato lo ,<vud'>crocia!o. 

Quando sanno della candì 
datura I.a Malfa, sono in mol 
ti i generali dell'armata de a 
farsi incontro sorridenti e :» 
mani tese, a questo o e/ne! re 
pubblicano. Ecco De Mita. 
che calorosamente stende pro­
tettivo il suo braccio sulle 
spalle del repubblicano Com­
pagna e se lo porta m giro 
per il Transatlantico: ed ecco 
tutti intoni'), maggiori, capi 
toni e sergenti che « frater­
n i z z a n o / . Ma. quando si vie 
ne al sodo'.' Le cose si com 
plicano. il clima si raffredda. 

Il fanfantaio Vezzati apj>a-
re sincero quando, parlateli 
della candidatura del pre-i 

dente del VHÌ. dice con ger 
gii parapsicologico che s: 
- aspettava la sua materia 
lizzazione' ». Il fatto e che 
poche ore jtrima. nella mot 
tinatn, aveva osservato non 
senza compiacenza: * Ma 
avete- visto elle- bel fa lei <h 
cauti.elati a b b a i n o sotto i l i 
e»ochi? : . Anche questo, allo 
ra. meditate di mandarlo a 
fuoco? * Ma no. non si JVI » 
sempre din- no. bisogna an 
«he sajier usare il sì y. 

Ma ('tranelli, poco distante. 
fa oacrvurc che pure il no­
me di L'i Malfa è tenui" fuo­
ri in modo unilaterale. Ver la 
verità (tranelli lo dice, pai 
che altro per polemizzare con 
quanti, nel ^uo partito, si so 
i.i, sgolati a urlare, rome pre 
tetto, che la candidatura di 
Peritili era impropowlnle per 
che non c'incordata subito da 
tutti < K La Malfa, ades-o 
si ' Comunque, e una < aneli-
datura clic- fe-rw t»'i«> sb!<K < a 

re la - iMaz iono . Pe-r ine-. qu«-l 
lo e l le e onta «li p iù a«i< s-o. 
e pi i o tener i - .! " v i t t i ; e <! 1 
partiti. K li M può <ĥ < ira-
re. e trovare una landid i*'i 
ra « 'he rappre-sent. ve-raine-n 
te la più grande- solidarietà 
popolare e- demo* rat:ca -. 
Hodrato. scalfire più 'vii/'o. 
mette in guardia- i«> si «iiiu 
eie in c|in sta fa e ei M apre 
una situazione «he può por­
tarsi appresso .virasele ili |»e 
santi r. 

E questo e i! punto. Perché 
a motti, negli altri partiti. 
ma veramente awlie nella 
DC. itene il so .petto clic •< a 
chiudere ni (jii'-sta fase- » i 
derTjo-Tr.firtrj: "'•" ci p>'ii:'i> 
affatto. E co'i continuali > a 
mnanare i nomi. Come e :ue-
ce i/o ••• riattinola. quando. 
ri' impr l'evo, M e pa<-ai: da' 
la erra al lotto. Che coglia­
mo din/ Que-to: <he d >\i> 
ai er sfoglialo, e buttato, tut­
te le rote possilrli. la DC .--e 

Un documento 
del Consiglio 

comunale 
di Torino 

T O R I N O Su pio|K)st i c!c. 
con ,ii»l ci i t i .a l lot t i e PCI» 
Hegiv i P S H . A n a r i e Unione 
htx raldcmocrutlca) , Vnlento 
i D l ' i e Dondona (PLI > Il 
eon.siglio comunale «Il T«>ri 
no. iman.in.-, ha votato ieri 
sera Un melale eie! fiorile». 
.. 11 con .U'iio comunale- • «,li 
ce :! «lo. amento lo i i s idc 
Ulta la delioate-z/.a della .->! 
t unzione politica e sociale. 
consapevole dell'ulto ruolo di 
garante democrat ico i l io svo'. 
re la presidenza della Re 
pul>i>l.ca. l.i v«>t ì cln- ..i muli 
L'.I all'eli'/ione elei nuovo pre­
sidenti iie'lle p ioss ime «ne-, 
.senza ult -noi i r.nvu «• che 
il nuovo supremo magistra­
to sia per.-.ona proba, eli si-
< uro seir :m>-ntei antitiise-i.-tn 
e clii- raccol'.-a il con..oiis.i 
«le! pai lai ilo : «•li:eiaiu«'iit«> 
«lei pai t !t l ilcinev! at'.c'i ». 

l 'anfani, c o m e e naturale 
Lo i isposte- dogl i altri par 

titi a l l in i z ia t iva repubbl ica 
na s o n o stato raccolto , co­
llie abb iamo detto , duranU-
le i iu i s ulta / ioni seral i P"r 
la DC — dopo l ' incontro con 
Biasini - - ha parlato Pio 
eoli , e s p r i m e n d o • vieo sod 
distatone » per la disponi 
bihta annunciata sul nome 
di La Malfa da parte del 
PRI • .Voi auspichiamo ---
ha det to -- che la MOI can 
dittatura posta faeiaire quel 
In stot'o di limiti coui'er 
gcn .a 11a le tot e costi' a 
: tornili. •' in part/colare fru 
/ t u ' uaiqq.to i parati, che 
noi lite inaino ni'cessai io ». 
In uue-sto modo la palla •-
stata ri lanciata ai .socialisti 

Il • no • ile-i social is t i ni 
la candidatura di La Malia 
è stato ant ic ipato da Craxi. 
c o m e abbiamo det to , con 
una d o hiarazione alla TV. 
Il portavoie- «lolla segre-to 
ria. elopo r i n c o n t r o PS1-
PRI. aveva dette) elle- i re­
pubbl icani sono stati con.si 
gl'iati dai social ist i a « non 
tumulare al massacro altre 
candidature » l a de legaz io 
ne- social is ta ha poi fatto il 
punto sul la s i tuaz ione eein 
una le-ttera ohe» e- stala in 
viata al se'ure-tai io eie-Ila D C 
Z a c c a g m m Con que-sto do 
c u m e n t o si r ibadiscono i no 
mi social ist i i-onb-nuti nel la 
v«'c«hia • rosa • «lei cimeli 
eiati, e- se- ne- a g g i u n g o n o al 
tri «lue ciucilo di ( i iu l iauo 
Vassal l i «' «lucilo di Massi 
mo S e v e r o ( i iannii ) i 

ne e tenuta fuori con la « tei 
na '. cioè tri' nomi (o ipiatlro, 
non si sa. g'iisto come al lot 
/>•'. sui (piali — avvertiva a/I 
esempli/ il doro'.eo l'otitello 
• • i e» si e l i .ude <i r«'-. l .amo 
(pi: d e n t r o al tr i die « ì f i o r i i . ; . 

Quali nomi'.' La Malfa, ap 
punto, il sociali .ta \'rrs->u!!'. 
awH-ato. e il • ocuddemocrati 
fo l'aolo /(""i-.t. pre ad- ut e de' 
la (ori e co tttuzioiuile. Su ipie 
st'ult mo, ì s'ieialvti taii'.ia'ei 
corto i Ma i o — fa irouro 
Mam-i'ti -- Ro-~i vorrà sie-ti 
raiii.. n'.e por'a:e ri por'o 
p r e v e d o I>-et-,i,ei (|. tu. iriamo 
ei v.. !;«-(•',i ades -o «.il r i - 'h .o 
eli farlo saltare v. Ma tntan' » 

die, tra'naliantic 

Sembra un gioco d'azzardo per il sett imanale americano « T ime 3 individuare quell i che considera i pr incipal i candidati 

a l la presidenza della Repubblica i ta l iana. Lo r ivelano le qua t t ro didascalie (non una al suo posto) delle foto che ha 

pubblicato nel suo ult imo numero 

La candidatura del PRI 
(Dalla p-"ma pagina) 

per \.'-i.>. candidatura del Ica 
cier del PRI. 

t La Malfa — spiega Mam 
mi — e staio informato d^ila 
decisione del partito nel pri­
mo pf>meTiggu>: appena con­
clusa la riunione della Dire 
rione. Gli abbiamo letto per 
telefono il comunicato, prima 
di darlo alla stampa ». f.' 
d'accordo con la vostra ini­
ziativa. ha condiviso questa 
scelta? Mammi non si scopre: 
« Abbiamo Ulti si rato al pre­
sidente del partito il quadro 

d: queste ore: le difficoltà. \ 
il n ime'.lo ri; slr.V.o che si 
vive qu: a M-',\teciV>rio. ì: , 
necessita di compiere un p-~.s- , 
so che p-jssa servire a "sbloc­
care" *. 

Mammi ass.ci.ira t h e in tu'. 
ti questi giorni La Malfa — 
pur non partecipando alle vo 
•azioni — ha seguito da vi­
cino tutte le vicende del Par 
lamento. Non è m Valle d'A«» 
sta. come si era detto giorni 
fa; non è neppure sul lago di 
Como, ne a Caprera. Ncn si 
è ma; allontanato molto da 
Roma, ci tiene però a non 

essi re r.li".race iab.lo. I T'--
p.ibbl.car.i r.on s-,•.•;.,no il « -e-
greto > eie'.'.a s'ia attuale res.-
di-r.za. ma Claudio Venan-
70;:.. -e i .ato.e del PRI. da 
per «erto «.he -i tro\ 1 in u.1.1 
villa ne. d rùorn; di Roma. 
Qualcuno dice . h e s:a nel pò 
d ire di Adolfo Battaglia « di 
. .gente repubblicano) 

La notizia che la s-.:a e.\r\ 
didatura è stata proposta uf­
ficialmente l'ha accolta seri 
za fastidio e senza entus.a 
sm«». Oddo Biasini, che ha 
parlato con lui. riferisce il pa 
rere espresso dal presidente 

d»i pnrt to: < .>> e/;,e,f» *rrr.-> 
ad ii-circ dado s'alio, va '>•" 
r,e. Deve essere chiaro, per <. 
che la linea del j^r'.t > re . ' . : 
ferma, ed e qin.Ua che ;.' .= ' ' 
timo presidente della llepub 
bltca deve essere eletto tuda 
ba*e di un accordo m•.•':.•;•.: 
mo. senza contrapryi'izior.i, 
lacerazioni, rotture tra i pir 
liti democratici > 

Ci s. chiodo allora, qua! «'• 
il senso \ e r o de-!la d^-cis.or.e 
dei repubblicani di lanciare 
il nomo di La Malfa appena 

ventiquattr'ore dopo aver d: 
chiarato la propria dispoi:-

— Vimpressitele e t he un po' 
cerone di nomi serra \olo ad 
111.a co a. farne hru .are to'. 
• ' p nhé poi. alla fine, re-' 
sol', fjwllo di quale he demo 
tri-ll'IUO. » \ « ta te .-ap--I«- C'i 
in.- f . i u - i . V — preconizza, a 
ci,ud.zio'.e lìe'.l'a-io'iunn'o. ir 
s /'V.,1 ijre'ai "1 finfau i-.o - -
f I . I .S • e «.li t;-i be', f .li 1 e tr-ì 
F i M a n . <• Aii'lr* ••':, . Io. '«i 
- 1 ;»« ' e . p.-ef«-r.-< «1 :i p." Tt,• • M t 
' . . : . . . i .1 i n . ^ ! ••.•"«• >. .s;<'#r?t»"'>. 

},.] ».t .« •.«. ,ai« P' -r 'ui i . 
e. ',-.a-i-ii S p id ihi.i. pre- • 

d« r.'e <:•. 1 ' . n . i ' i i r : de l P R i . 
r. ' | I . I :L' ' o."ii .!<<.!•-: ei f u i -
r>/;a - \ i s 'ina furhizia. nei 
vf,«. 1alt.cis",o. nr-,<i.n so'ùn 
?»"«. IcT: ah'ea'r.o d-ito' \ia 
mo Xiron'i a vo'ari- Perini, n 
ror'tiz'.one che .'!;.' «;«'# nor.e 
c: s"i <-;T ,T':O tra gli ai'ri 
parici Se ,'i'ii tu or -.amo lo 
projr, *'j La M'i'i'i >• perch'' 
« 1 ;*ire t ' ir questo fiss'l :• r 
vtre n u 'tre da u'.a ntuazo 
re r.: ::I.IJ i s-- (he r,mir.rui e, 
allenire :n'.iUcfi".»-T.'e •.•etico 
i« 0, -r.': ci tema-rio a r,patere 
(he f.n *<•• 1.01 rici.e Hi •*•» 
.'.; e a'id.datura V- ri ••ni <• m'i 
ile parlar-- ':• I.i Mafai. 
K ;,.., e-:,'..i .t.i Mirr.ir. i: - C i 
e ìf.bra'o e'.e reV.c ul'ime 
ore !''/'-!« 0 Perlmi ri'c-?.-
perduto ur. p,' dilla sua 'or 
ra E n'I ,ra abhinmo roln'o 
e ••"'. are. reliecenlualtla eh--" 
dote .-«• radere la caT.d da'11 
ri rUl pre-ligio-'1 leiner &> 
c-ali.'a, che a li.Vn la rion­
da pre-elencale fr>ì*e impi, 
fio un pa\io indietro. Abhia-
rr.o voluto ri,re che u nome 
di \si Malfa e inutile s u « w -
rarlo. può , ssere pronunc a 
lo a dee ol'a In omma •-
s«»gii.i:.je Marnili — ht\o",r\a 
che si sappia che noi r e a . o -
blicar.i meii.a \o \ n-j-lri co'i 
a disflezione di i.r. candid': 
lo che davvero rappresenti V 
urnia nazionale, die Q'ida :l 
rispetto di tutti 1 partiti e del 
Vopi'iijr.e puìJAiCa. che orr 
la sua .tintura poli:ice. per In 
sua personalità, per d suo 
prestigio, offra ogni po?.>?y 
le garanzia di estere degno 
della mi-Minvi car ica dèlio 
Sialo >. 
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